
COMUNE DI TREPUZZI 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 12 OTTOBRE 2020 

Il Dott. Bisconti procede all’appello  

(Si ascolta l’Inno nazionale) 

PRESIDENTE – Prima di iniziare la discussione dell’ordine del giorno vi chiedo gentilmente di 
rispettare i tempi previsti dal regolamento, altrimenti sarò costretto a intervenire perché è molto difficile 
stare tanto tempo con la mascherina.  

CONSIGLIERE RENNA – Presidente, se è possibile prima dell’inizio dell’ordine del giorno vorrei 
dire qualcosa relativamente allo scempio che è successo in piazza, dove è stata abbattuta quella…  

PRESIDENTE – Prego prego.  

CONSIGLIERE RENNA – Purtroppo, come abbiamo verificato, è accaduto un episodio 
sgradevolissimo, dove qualcuno che non merita di essere qualificato, si è reso responsabile della 
distruzione di quell’opera che era stata dotata al nostro Comune dal nostro concittadino che purtroppo 
non c’è più, Salvatore Elia. La mattina successiva io mi sono recato sul posto e c’erano delle persone, 
che a me hanno detto incaricate dal Sindaco, che hanno messo in piedi quest’opera buttando intorno 
cemento. Buttando intorno cemento. Al che ho detto: scusate, che state facendo? Parole: abbiamo 
avuto ordine dal Sindaco… Il Sindaco sicuramente di metterlo in sicurezza, non avrà detto di fare 
questo. “ieu aggiu mpizzare quistu, cusì naggiu dittu allu Sindacu”. Io vi dico quello che è accaduto, 
hanno intorno buttato cemento, quando io credo che avremmo dovuto ritirare quei pezzi che c’erano e 
vedere se ciò è possibile recuperarlo o meno. Questo era mio dovere mettere al corrente di quello che è 
accaduto, perché se voi passate adesso ci sono delle tavole, hanno buttato cemento intorno intorno e 
spero che sia recuperabile quello che è successo.  

PRESIDENTE – Prego assessore Capodieci.  

SINDACO – No, giusto per rispondere, perché secondo me è il caso di dare una risposta. Il Sindaco 
non ha dato nessun incarico. Quella sera io sono stato avvertito e sono andato subito sul posto, era 
presente il signor Della Bona, l’impesa, il quale mi disse: io domani mattina la metto in piedi. Poi 
nessuno gli aveva detto di buttare cemento.  

CONSIGLIERE RENNA – Ma io l’ho detto questo, non è possibile che il Sindaco abbia detto questo.  

SINDACO – Ho dato conferma a quello che si è detto. Poi tutto il resto e comunque sono in corso le 
indagini dei Carabinieri per individuare i responsabili, perché da tempo, io l’ho denunciato ai 
Carabinieri, mi pare abbiamo fatto pure una segnalazione al Tribunale dei minori, c’è una banda di 
teppistelli di minori che imperversano sulla villa comunale da tempo. Ho ripetutamente segnalato 
questa situazione, sulla quale è necessario intervenire. Non so se sono stati quelli, non ho gli elementi 
per dirlo. A me dispiace solo di una cosa, l’episodio accaduto dalle nove e mezzo alle dieci… perché alle 
nove e mezzo sono passati i Carabinieri. La cosa a me è stata segnalata alle 22:25, ho il messaggio, sono 
andato subito sulla villa perché ero pure di passaggio. In quell’ora, dalle 21:30 alle 22:25, visti con i miei 
occhi c’era gente in piazza. È impossibile che nessuno abbia visto.  

CONSIGLIERE RENNA – L’unica chiedo che chiedo, se è possibile, recuperare quello che è rimasto 
e eventualmente…  



SINDACO – Faremo una cosa in più. Io ho parlato con le sorelle del maestro Elia, una delle quali mi 
pare abbia anche lei una propensione artistica abbastanza elevata. Lo faremo vedere da un esperto in 
maniera tale che il recupero avvenga nella maniera più opportuno.  

ASSESSORE CAPODIECI – Grazie Presidente. Vorrei dedicare poche parole allo spiacevole episodio 
di cui pochi esponenti dell’opposizione si sono resi protagonisti dopo l’ultimo Consiglio comunale, cui 
mio malgrado non ho potuto presenziare per motivi di ordine personale. Quell’assenza, unitamente a 
quella giustificata dai medesimi motivi di pochi giorni prima in commissione, è stata utilizzata come 
pretesto per chiedere le mie dimissioni, insinuando che fossi più interessata agli impegni elettorali che a 
quelli istituzionali. Ebbene, ho qui un elenco dei Consigli comunali cui ho preso parte, diversi dei quali 
importanti almeno quanto quello del primo settembre 2020, se non di più. Ebbene, non c’è stata una 
singola occasione in cui io non sia stata presente.  

Il fatto che l’opposizione… ma il microfono non funziona? Ho l’impressione… devo rileggere?  

(Problemi tecnici di audio in aula) 

ASSESSORE CAPODIECI – Ripeto. Vorrei dedicare poche parole allo spiacevole episodio di cui 
pochi esponenti dell’opposizione si sono resi protagonisti dopo l’ultimo Consiglio comunale, cui mio 
malgrado non ho potuto presenziare per motivi di ordine personale. Quell’assenza, unitamente a quella 
giustificata dai medesimi motivi di pochi giorni prima in commissione, è stata utilizzata come pretesto 
per chiedere le mie dimissioni, insinuando che fossi più interessata agli impegni elettorali che a quelli 
istituzionali. Ebbene, ho qui un elenco dei Consigli comunali cui ho preso parte, diversi dei quali 
importanti almeno quanto quello del primo settembre 2020, se non di più. Ebbene, non c’è stata una 
singola occasione in cui io non sia stata presente.  

Il fatto che l’opposizione impalpabile e sfuggente abbia dovuto attendere quattro anni e mezzo per 
rilevare la mia prima assenza e scagliarsi come un branco di lupi per chiedere le mie dimissioni farebbe 
anche sorridere. Se non fosse infinitamente sconfortante. Sconfortante direi indicativo di uno stile, di 
un modo di essere e di vivere la politica che fortunatamente non mi appartengono. Alla sola lettura 
della motivazione personale di un’assenza forzata, non conoscendone le reali cause, la mia educazione e 
il garbo istituzionale cui ho deciso di improntare la mia esperienza politica mi avrebbero consigliato di 
fare tre cose. Innanzitutto tacere, andare a verificare lo stesso elenco che ho con me oggi e quindi tacere 
a maggior ragione. Anzi, in realtà, sfido chiunque a trovare un qualsiasi mio intervento in Consiglio o 
sui social che non sia avvenuto in risposta a attacchi come questo. Eppure ne avrei avuto di motivi per 
avanzare dubbi sulla condotta altrui e per fare facile sarcasmo. Non l’ho fatto perché non è nel mio stile 
e mai lo sarà. Perfino in questo caso affido la mia risposta alla sua sede naturale, quella istituzionale, 
quella del Consiglio comunale, sperando che anche quella parte di opposizione impari a usare questa 
sede nel medesimo modo.  

La foga con la quale alcuni consiglieri dell’opposizione si sono scagliati sull’ormai insperato trofeo 
costituito dalla mia prima assenza in quattro anni e mezzo, in ogni caso non è indicativa solo gli un 
modo di pensare e di comportarsi. È indicativa anche di un’impotenza e di una mancanza di argomenti 
politici che sinceramente fanno riflettere. Tuttavia, per le prossime volte vorrei raccomandare a questi 
consiglieri di opposizione di scegliere un argomento, un bersaglio che li esponga a figure meno barbine 
di quella di cui si sono resi protagonisti in questa occasione, perché onestamente lo spettacolo è stato 
pietoso e il risultato impietoso. Ringrazio di cuore il Presidente del Consiglio, il Sindaco, il mio 
capogruppo, le consigliere e i consiglieri, le tante persone che hanno espresso solidarietà nei miei 
confronti, evidentemente accorgendosi della pretestuosità e bassezza dell’attacco e conoscenza 
l’assiduità e l’impegno con cui mi accosto al mio ruolo istituzionale. Grazie.  

PRESIDENTE – Non c’è replica.  



PUNTO 1 O.D.G. 

 

APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE. 

PRESIDENTE – Chi è favorevole?  

VOTAZIONE 

FAVOREVOLI - 14 

CONTRARI - 1 

PRESIDENTE – Per l’immediata esecutività.  

VOTAZIONE 

FAVOREVOLI - 14 

CONTRARI - 1 

 

 
 


